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«Usciredalla trappoladel territorio»
Si apreoggi aBasileaunconvegno internazionalededicatoalle sfidedell’italiano

RAffAeLLA CAsTAgnoLA

zxy Oggi nella sala del Rathaus si
apre un convegno internazionale
intitolato L’italiano sulla frontiera:
vivere le sfide linguistiche della glo-
balizzazione e dei media. Perché
avete scelto Basilea come sede del
convegno?
«Potrei risponderle che Basilea è cit-
ta per eccellenza di frontiera, anzi di
due frontiere con Paesi e lingue di-
verse, dunque sensibile a questa
problematica. Ma anche più impor-
tante è la volontà di uscire dalla co-
siddetta “trappola del territorio”. Il
dibattito svizzerodi questi ultimi an-
niha fattocapirecome il federalismo
– al quale si deve la coesione e lo svi-
luppo del Paese – può diventare an-
che una trappola se circoscrive la di-
fesa e il sostegnodi una lingua all’in-
terno dei territori dove è originaria-
mente maggioritaria. Questo non
corrisponde più alla realtà svizzera
perché ora le lingue nazionali sono
parlate e vissute nella globalità del
Paese, complici i movimenti migra-
tori interni ed esterni, la mobilità
delle persone e la società globalizza-
ta».
Comegiudicaquestoconvegno?Lo
ritieneunattopolitico?
«Credo che la rilevanza e l’attualità
della materia affrontata sia già evi-
dente nella lunga lista di istituzioni
di rilevanza nazionale e internazio-
nale che hanno voluto associarsi
all’iniziativadando il loropatrocinio:
l’Ambasciata d’Italia, l’Ufficio fede-
rale della cultura, la Direzione gene-
rale della Società Dante Alighieri,
l’Associazione Globus et locus, lo
stesso Corriere del Ticino. Il conve-
gno, che si inserisce nelle attività di
difesa epromozionedell’italiano co-
ordinate dal Forum per l’italiano in
Svizzera, è stato ideato dal Gruppo
quattro del Forum e da Coscienza
svizzera, presieduti entrambi da Re-
migio Ratti, ed è sostenuto dalla Co-
munità Radiotelevisiva Italofona e
dallaRadiotelevisioneSvizzeradiret-

te daDino Balestra, dal Dipartimen-
to dell’educazione edella cultura del
Canton Ticino, dall’Istituto Italiano
diCultura, dallaCommissioneper la
promozione delle lingue del Canton
Grigioni. A Basilea l’organizzazione
fa capo all’Istituto di Italianistica e
all’Associazione svizzera per i rap-
porti culturali ed economici con l’I-
talia presieduta da Carlo Alberto Di
Bisceglia. La partecipazione di alti
rappresentanti delle Istituzioni fede-
rali e cantonali svizzere, la cancellie-
ra della Confederazione Corina Ca-
sanova, il consigliere di Stato Ma-
nuele Bertoli, il Regierungsrat Carlo
Conti, accanto all’ambasciatore d’I-
talia in Svizzera Cosimo Risi, ribadi-
sce l’estrema rilevanza politica della
tematica, che tocca un tema vitale
non solo per l’identità culturale e
sociale della Svizzera, Paese per ec-
cellenza plurilingue, ma per l’Euro-
pa stessa, ben consapevole dell’im-
portanza di sostenere le sue diverse
lingue e culture».
Comeènata l’idea equale continu-
ità avràquesto convegno?
«Il convegno si collega a quello svol-
tosi a Basilea nel novembre 2012,
L’italiano in Svizzera: lusso o necessi-
tà? Riflessioni giuridiche, culturali e
sociali sul ruolo di una lingua nazio-
nale e ufficiale, di cui sono appena
usciti gli Atti presso Casagrande (a
cura mia e C. A. Di Bisceglia]. Oggi
vogliamo allargare i termini della
questioneaunapiùampiaprospetti-
va globale, tenendo conto dei grandi
passi compiuti in questa direzione a
partire dal novembre 2012, anche
grazie all’istituzione del Forum per
l’italiano. Le giornate si conclude-
ranno con la Dichiarazione Basilea
2014, con riflessioni e proposte per
una governanza dell’italiano e del
quadrilinguismo svizzero di fronte
alle sfide esterne».
Ci può dire in sintesi quali saranno
gli argomenti sviluppati in questa
duegiorni diBasilea?
«L’italiano è lingua per eccellenza di
frontiera: in senso proprio, geografi-

co e politico, e in senso metaforico,
interno alla Svizzera, dove deve mi-
surarsi con altre lingue maggiorita-
rie, il tedesco e il francese. I relatori
affronteranno da vari punti di vista il
tema dell’italiano come lingua na-
zionale e ufficiale nella Svizzera plu-
rilingueenel contestodella globaliz-
zazione. Si rifletterà sul multilingui-
smo come opportunità comunicati-
va e intellettuale; sulla sfida dell’ita-
liano nella pluralità linguistica glo-
bale; sul ruolo dell’italiano nelmon-
do in espansione dei media elettro-
nici. Di notevole rilevanza è la rifles-
sione sul ruolo svolto dalle Universi-
tà, in particolare dalle cattedre di
Italianistica, che in Svizzera vantano
una prestigiosa tradizione, nella di-
fesa e diffusione della lingua e della
cultura italiana:unruolochevamol-
to al di là dell’insegnamento e della
ricerca. Altro tema rilevante è legato
alle sfide della globalizzazione: l’ita-
liano nelmondo come ponte tra lin-
gue e culture diverse, attraverso
esperienze svizzere e straniere, con
particolare attenzione al ruolo dei
mediadel serviziopubblico. Siparle-
rà dell’italiano, ma la riflessione
coinvolge indirettamente anche il
francese e il tedesco, perché l’inde-
bolimento di una lingua nazionale e
ufficiale minaccia a medio e lungo
termine anche le altre».
Avete organizzato anche una mo-
stra di “Ritratti di scrittori e scrittri-
ci di lingua italiana” nel foyer
dell’Università. Perché?
«Abbiamo voluto dare un segnale
anche visivo, dell’importanza di una
lingua, in particolare di quella in cui
è scritta una letteratura, allestendo
una mostra, sponsorizzata dal Fo-
rum Helveticum, di scrittori e scrit-
trici di lingua italiana, italiani e sviz-
zeri, ritratti da un noto fotografo
[Giovanni Giovannetti, agenzia Effi-
gie]: per ribadire un’identità lingui-
stica che supera e trascende la fron-
tiera politica tra gli Stati nazionali».
Info: forumperlitalianoinsvizzera.ch.
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LeformedellaluceattraversoilDivisionismoinEuropa

L a Fondazione Pierre Arnaud ha
appena dedicato una grande
mostra al Divisionismo, Couleur

Maitrisée ?Couleur éclatée !cheorapuò
essere ancora ripercorsa grazie al ricco
catalogo. Per la prima volta, questo im-
portantemovimento pittorico viene vi-
sto e contemplatonella sua vasta e arti-
colata identità europea: dalla Francia
alla Svizzera, dalBelgio all’Olanda, dal-
la Germania all’Italia, un brillante fiu-
me di colore tocca e pervade le nostre
gioiosepupille. Il divisionismomonda-
no di Enrico Lionne e Camillo Inno-
centi; il divisionismo impegnato di
Emilio Longoni e Plinio Nomellini; il
divisionismo simbolista di Gaetano
Previati eCarloFornara; il divisionismo
cromatico di Giovanni Giacometti e

CunoAmiet; il divisionismoclassicodi
Giovanni Segantini eGiuseppePellizza
da Volpedo; il primo, storico divisioni-
smo di Georges Seurat e Paul Signac; il
divisionismo pre-futurista di Giacomo
Balla e Umberto Boccioni. E tanti altri
protagonisti da Berta a Lüthy, da Pis-
sarro a Geiger, da Martin a Toorop, da
Luce aRysselberghe sfilano in una cro-
maticagiostradi luci, puntini,macchie,
segni, filamenti, colori, che toccano e
rivelano l’immensa presenza delmon-
do. Il grande sognodiunanuovaarmo-
nia, l’alto ideale di unanuova forma : di
una rappresentazione, un dipinto, un
quadro, non più vissuto come pura
impressione – con velocità, istinto, im-
provvisazione – ma ideato come un
meditato progetto : una limpida, geo-

metrica costruzione. Il primodivisioni-
smo, storico e preciso, di Seurat e Si-
gnac:meticolosi punti che circoscrivo-
no e ridefiniscono le presenze del
mondo: lefiguredi unaborghesiapari-
gina ingessata in sagome di metafisica

ironia, inmanichinidi felice colorismo,
dove il veloce e improvviso tocco degli
impressionisti viene congelato in una
allegra forma pervasa di «cruschello».
Toni complementari direttamente di-
sposti sulla tela, senza il pre-impasto
della tavolozza – grazie all’utilizzo dei
nuovi tubetti di colore; toni d’arcobale-
no adagiati sull’ampia e leggerissima
sfera dell’aria, sulla scorta delle nuove
teorie di Chevreul, Rood, Sutten; colori
complementari e contrasti simultanei,
«accostati tra loro in modo da ricom-
porre, nell’occhio dell’osservatore, l’u-
nità del tono (luce-colore) senza le
inevitabili impurità dell’impasto». Una
sfera di cristallo; un ordine che si rifà
alla sezione aurea; l’implosione di un
universo perlato; un sogno insieme

matematico emusicale, pitagorico e li-
rico. Una rete, un fitto ordito di punti,
linee, filamenti, macchie, tasselli a ri-
costruire il miracolo del mondo; so-
prattutto, una nuova armonia fondata
sulla divisione: «Il neoimpressionismo
non puntina, ma divide. Nella tecnica
dei neoimpressionisti, molta gente in-
sensibile ai risultati dell’armonia, del
colore e della luce, non vi hanno visto
che il procedimento».

Paolo RePetto

orme di lettura

in mostra nella sede dell’Università un’esposizione di fotografie di giovanni giovan-
netti. Qui sopra: poeti svizzeri e italiani a luino. da sinistra in piedi: Franco Buffoni,
maurizio Cucchi, luciano erba, giovanni giudici, giovanni raboni, giorgio orelli; seduti:
Fabio Pusterla e Vivian lamarque. in alto: maria antonietta terzoli.
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Online la fototeca di Zeri
zxy Sono consultabili online quasi novecento fotografie dedicate ai dipinti
di battaglie, che integrano con materiale spesso inedito o sconosciuto la
sezione della pittura italiana della fototeca dello storico dell’arte Federi-
co Zeri. Sono in gran parte fotografie recenti, frutto dei rapporti di Fede-
rico Zeri con il mercato dell’arte, un riferimento importante per approfon-
dire gli studi su questo particolare genere pittorico.

FaColtà di teologia

Etica tra libertà e norme
zxy la Cattedra Rosmini della Facoltà di teologia di lugano organizza la
quarta conferenza del ciclo «la vita at-tesa». Un itinerario per l’autocom-
prensione dell’uomo contemporaneo. In questo nuovo appuntamento sarà
tematizzata la tensione tra libertà e norme. la conferenza si terrà il 20
maggio (ora 18.30-20.30, aula Multiuso della Facoltà di teologia). orato-
ri il prof. Maurizio Chiodi (Milano) e il prof. andrea Nicolussi (Milano).

ConFerenza

Il SacroMonte di Varese
zxy Nell’ambito dell’esposizione «Barocco dal Santo Sepolcro: l’immagine
di Gerusalemme nelle Prealpi», in corso a lugano, l’associazione Salita
dei Frati organizza mercoledì 14 maggio una conferenza dell’architetto
Mario Botta (ore 20.30 alla Biblioteca Salita dei Frati), sul tema «Il Sa-
cro Monte di Varese: tra architettura e paesaggio». Il Sacro Monte è un
insieme monumentale e paesaggistico realizzato nel XVII secolo.


